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Aderente a Confedir

Raccomandata A/R





All’INPS 

Via Ciro il Grande, 21 

00144 - ROMA
Oggetto: Richiesta di riconoscimento dell’anzianità retributiva maturata per gli anni 2010 e 2011 per effetto della Legge 183/2011, del CCNL 13 marzo 2013, del D. I. n. 5 del 14 gennaio 2011, ai fini dell’inquadramento nella classe di pertinenza per il trattamento pensionistico e del recupero delle somme spettanti. Diffida.
Il/La sottoscritto/a __________________________, nato/a a ____________ il ____/____/________, codice fiscale  ________________________________, residente a _________________________ Prov. ____________ in via ________________________________________________,  n. ______
PREMESSO CHE
- il/la sottoscritto/a è entrato in quiescenza dal ___/____/________.
- Il blocco della progressione di carriera ai fini retributivi per gli anni 2010 e 2011 disposto dalla L. 122/2010, ha impedito al/alla sottoscritto/a di poter accedere alla classe superiore di trattamento pensionistico alla quale avrebbe avuto.
VISTO l’art. 4, comma 83, della Legge n. 183/2011, ove è fatta esplicita previsione di “specifica sessione negoziale concernente  interventi  in  materia contrattuale per il personale della scuola” per le finalità di cui all’art. 8, comma 14, del D.L. n. 78/2010, convertito dalla Legge n. 122/2010, ovvero per il riconoscimento degli scatti maturati nel 2011, legittimando il pagamento una tantum avvenuto per il 2010, attraverso una speciale finestra riservata al solo personale della scuola rispetto al blocco contrattuale previsto per tutto il pubblico impiego.
VISTI  il decreto interministeriale n. 3 del 14 gennaio 2011 e il CCNL sottoscritto il 13 marzo 2013 per il personale del comparto scuola ai sensi dell’Intesa del 30 gennaio 2013 che assegnano a detto personale le risorse per la corresponsioni degli scatti stipendiali maturati nel 2011 e nel 2010.
CHIEDE
che sia riconosciuta l’anzianità retributiva maturata per gli anni 2010 e 2011
 ai fini del corretto inquadramento nella classe pensionistica di pertinenza, con la corresponsione delle mancate quote attribuite dal momento della collocazione in quiescenza
DIFFIDA
L’INPS, in persona del legale rappresentante  pro-tempore, dal non provvedere a quanto richiesto entro e non oltre il termine perentorio di giorni 15 (quindici) dalla ricezione della presente, e comunque entro il prossimo ordine di pagamento della pensione
CON ESPRESSO AVVERTIMENTO CHE
trascorso tale termine, in assenza di positivi riscontri, il/la sottoscritto/a si riserva di adottare tutte le opportune iniziative legali per la tutela dei propri diritti ed interessi. 
Luogo e data
___________________, ____/____/________
     

            Firma
_________________________________________

� In alternativa alla raccomandata A/R, è possibile inviare la diffida per Posta Elettronica Certificata.  


� Se andati in pensione nel 2010, cancellare l’anno 2011.
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